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Editoriale
Cari amici de1 Guado,

innanzi Lufto un augurio di Buon Nalttlc a voi t'd itllr: vo-

slre famiglie; 1'anno che sta per chiudersi è carico di bi lirrrt i Posit ivi: l,L'r

1a prima volta in Italia, a Milano, si è costitui.to in associitziortt'c:ttltttritlc,

riconosciuta con atto notarile, un Eruppo di gay cri'stialti; lrtrr lit Printrt volt:t

in lta1ia, presso il Centro Ecumenico dl Agape, si è riunito il lrortrtn rlt'i grtrp-

pi gay cristiani diEuropa, di questo dobbiamo ringrazi.are lraLLttitle lrrlsitlcttlt'

<le1 !-orum Piergiovanni Palminota per La perfetLa organizzztzione e Itt lrttotta t itr'-

scjta del convegno; un altro gruppo si stà cosLituendo i-n associilziotrt'trtlltt

rale ed è il Cruppo Davide e Gionata di Torino.

Quest'anno si è celebrato ad Agape i1 decennale dei campi con Lenralit:;r l|rlt't'tl

onrosessualiLà, Ora Vorremmo ricordare anche un altro avveninleÌnto: cor (lrl('fit()

numero i1 bolletrino arriva al traguardo del trentesimo nullìero e Io ritortlilttntr

con le quattro copertj.ne che riportiamo qui a fianco che LesIinoIìiilll() lttl lttttgtt

percorso di fatiche ma anche di tanLe soddisfazioni. Un grazie tli cttort'vit

a Marco A,, 10 stampatore del. bolletLino, ed a tuttl gli arrici cltt'r'oll;rìrot;ttttr

alla redazlone: Aldo C., Alessandro R., Ezio B., Paolo 11., Rolrt'rto (ì', l)r'rr

Goffredo un grazie parLicolare a Domenico P. ed a Flavio C. il rlrritlI i':;l;rlrr

la prima persona che a crerluto più di tutti nell'inizjatjva rli l;rrt.il lrrrllIt

trino.
conLinuano gli incontri al Guado del sabato con i relat.ori cslt'tttt: tl r|llr'

Ottobre è ri.tornaLa Lra noi Adriana Zarrt, per aScolLetrla ('tilrlo l)l( ii|trl I ( rrì

quanta perSone, seguitiSsime 1e relaziOni Cli DomeniCO Pt:z.z.ttti :rttl lt'ttr,r "rtt,,r,tl,'

e spiritualità,,ed infine il diciotro novembre è stalo noslr'() lI;r(lrlD rr'lrrlr"

con lresposizione della posizione della Chiesa Valdese sttllit r;r':rrrrt,tlrt r r' ,rl

I'ornosessualità, un nostro carissimo amico, il direttoro tlt'l r rrt r,, ,, rrrrr,'rrI r,

dl Agape, pastore Sergio Ribet.
Va ricordato anche, come riferiamo amplamente i-n rluesto lìtlrlrll o' r lrl r I r "rrr '

gno di Monteforte lrpino del 20-21-22 oLtobre è stafo rrrì rìrr((( ir,,), rrrr i,rr, I I

cordo va a Toty e Saverio, g1i organizzaLori..

Sabafo ventotto ottobre, si ò svolta I'assemblea de:i sot i rlIl ('rr'r'1", r ' I I

to mo.lto dibaLtiLo su vari temi e soPraLLutto suÌ critt'rio tl Lttttrtt r"t'rr.l' r

nuovi soci; alla fine è prevalsa Ia posizione di atterr('rrri tl lr rr"rr ' ' t" l"

Statuto del Cruppo del Guado prevede in materia. SabitlO vttrl rr., l I' I' rrr rr

attt ll
.)
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alle ore quindici' è convocaLa I'assemblea ordjnaria dei soci' tra i provve-

dimenri da prendere' è fissare 1a quota associativa per il prossimo anno'

Vi rj-cordiamo anche che per 1'anno i990 il cosro del1'abbonanento annuale a1

bollettino è stato stabillto in Lit'15'000' per il paganento poLete usare il

bollettino dl conto corrente posLale accluso'

Un decennio si chiude ed all'orizzonte nuovi scenari stinrravedono' pensiamo

solamente a i grossi tu,,biu*"t'i in atto nel1'Europa orientale' Anche per gli

omosessuali abbiamo motivo di sperare che si aprano nuovi spazi e nuove dimen-

sì,oni per una corretEa comprensione del problema omosessuale'

A tutti i cari amici che ci seguono' un augurio di Buon Anno'

11 Conslglio'
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OUESTO BAMIIIN0
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Quando Gesu' e'venuto, ha trovato gente schiava dollu tnttlttllla. Ce
n'e'ancora.

Ha trovato gente umiliata dalla poverta', dall'emarginazlorto o dal
disprezzo. Se ci guardiamo attorno, ne vediamo ancora troppa.

Ha trovato gente vittima di leggi ingiuste. §e nascesse oggl trovorebbe
la stessa situazione.

Ha trovato gente che piangeva la morte di qualcuno. E' cronaca dl
ognigiorno.

Ha trovato gente che cercava un senso alla propria vita. ll mondo di
oggi e'tutto proteso verso questa ricerca.

Ha trovato gente disperata. Ancora oggi, attorno a noi, gli stessivolti.
Per tutte queste realta', per tutti questi problemi, ll Signore continua a

venire.
Avete sentito anche voi "qualcuno" dire che Natale e' una favola per

bambini?
Chissa'se questo "qualcuno" ha mai incontrato un amico che

gli abbia detto: "Non ti e' chiesto di credere che quel Bambino
nasce ognianno a Betlemme nella notte trail24 e il25 dicembre.
Questo non e' credere nel Natale. Credi invece che Gesu', Dio

fatto uomo, e' presente in tutti i problemidegli uominidioggi?
Credi che gli interessano? Credi che ha qualcosa da dire? Credi
che ha bisogno anche dite per risolverli?"

Forse "qualcuno" non ha maltrovato un amico cosi'.
O forse non ha voluto continuare il discorso. Gli sono venute mille

paure, dubbl su dubbi, e alla fine, ha continuato a credere che Natale e'
una bella favola. Anzi, una brutta favola. E sapete perche'? Dice che
addormenta la gente. Che la fa guardare a Betlemme e le fa dimenticare
ll terrorismo, la guerra, la disoccupazione, gli ospedali mal gestiti, I

vecchldegliospizi, I bambini non desideratlo handicappati, e chine ha
piu' ne metta.

a,at
Itat

llDioincuicrediamo,ungiornoe'statobambinopiccoloeindifeso,ma
il pensare a Lui non ci distrae'

òe lo guardiamo con occhisemplici, capiamo che se ha accettato

qràrrà Jonoi.ion" e' perche, ha voluto condividerla con quanti - prima e

dopo di lui - ci sono Passati.- 
È: u"tto accorgersi che Natale, piu' che festa di Dio e' la festa

dell'uomo.
NelNatalescopriamocheogniattoGhenoicompiamoinfavoredegli

uomini, ancora prima di essere un "atto sociale"' e' un atto dilede

nell'uomo'figlio di Dio"'"Oopo 
iu nuJcita di Gesu' e' dunque chiaro che "chi va contro l'uomo va

contro Dio".
C'e'unafrasedis.lreneocheesprimemoltobenequestaverita':"la

I gloria di Dio e' l'uomo vivente"'

Aquestopuntop"ro'noistessicapiamocheilNatalenone'solola
scoperta di alcune verita' e neppure un anniversario o una

commemorazione.-N"tà" 
per noidiviene un lmpegno a.manifestare a tutti' nella vita' la

bonta' di Dio e la Oignita' delliuJmo, di ogni uomo' ma soprattutto ad

op"iur. n.r toio a*Éito, perche' ouest!dr1e aspettidell'unica verita" che

e, l,amore di Dio, orvengàno,,carn'e',, cioe' fatti concreti nel mondo di

oggi!
ÉÙott NATALE, allora, cari guadini'

BUON NATALE, '" "tbiuro-ilcoraggio 
dlliberare il "Bambino" dalla

favola Per accettarlo scomodo'
ògnigiorno del prossimo 1990 sia Natale' perche'ognlgiorno

aoSoiaro,venireal mondo,'per recare aiuto e speranza alnostri

fratelli.

don Goffredo
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Il convegno
Monteforte I"pino

d
oI

l)cr l;1 ,,,'1,,.,', volta si è svolto nel Mczzogiorno d'ltalia un convegno cli cristiarri
urrrrr:r'ssrr;lli. ()rrcsti convcgni, dopo un ritardo pluriennale (rispctt«r ad altri pacsi
,'111,r;rr'r), nun s()rì() pifr un:r novità per l'ltalia, da quandcl ebbero inizio nel l9[i0
1,1, ,,r, rl t'r'rrtro l,r urrrr'rrir:rl rli Agapt:, in Picmontc, poi setnprtl puntuillmcnte ogni
rrrr rlr'trrtr rrlllo.,lr.:ro lrrollrr. Ntì sono ntancal.i, rlal 1982 in avanti, cottvegni

,1, ll,, .t, .'.,' trp'r rr,l À.,,,r.,r, rr Mrrrrrt.licr., ;r Vcnczia tr:r l'otitttr. [V{a, cornc si vcdo,
rr,rl ,rl ',r,1 I rr,r rlrr'.tr l,r, rrrrr ,' ..lirlr r olnl;tl;1, |oit lttì tl;t vt:ttt:tili 20 a tlontenica
" rrrr,lrrr l'rli', trr f\l'llt,,llrtr.lrlllrr, lrrr.,,(,o il Vrll;r1i1iio I,lv;rrrgtlico, si c tcnuto
il[ r,r[\,l,tr.r .il 1,,1, , ',rrrr,,,,,rt,rlrl,r.,oil Lr ;r;illt.ti|;rZiortr.,li tttttttrtt'O:;i g;tl,
,r.llrrl '1,llr (,urlriurtir l rlrllrr 'ir,rlr,r {oltrr' ,ltr.rlt lìr,ttt;t c rlcllc rcgioni
',rll'rtlllrrrrrll) ,'\tt,lrr ,ltt,',lrr rollrr.rrrtrrf rrrl i\11,tlrr', t1ro11111,11,,i':l;tl0 Possilfilc
f,rrr/r| rrll{ llr'trr'til.,il r,.,!tl.tltlrl rlr'r lrrolr',liiltll (lìit,,10il r0iltl)tr.,,i). lt rlilt.tlttt ltt
rlIr\t lll]rltlil (l('l |lrrl('( tIIIlt ('tIlrU r;rllrrltr tl ltrr|lo.,rtlrtl,' ttr)\]l|l ullit :,lt llllltt it
ctr'lt'siitslicit (rtrtllolilrt) rlnlrlrlrr ;rrl orpillrrc un (on\,(.l,,no rli 1i;ry,:,lr Irrrtl r';rltolir'r.
Alt sc ttott ci lìlsscro iptolcsttrrti! l)t'l tt'sltr ir l!;rtLrv;r slesso rli:,rotso; t.;trtr:lrc rr

Milano, printa chc il gruplxr rlcl (iuarlo;rlcnrlcsst' in ;rllitlo rrrr kx:llr:: in crrtr';rrrrllt:
qucste città i gruppi cristiani gay vcnivano ospitrrti tlri prolcslrrrli (c lr l)irrlov;r i:
tuttora così), nonostante la p1s5g112;ì rlcgli r:vangcli<:i all'inl.crrro tlcr gruppi
medesimi sia scmpre estremamente csigua.

A Montelorte Irpino la pres(:nza dei pastori Umberto Dr:lle [)onnc (che tra
presieduto il culto conclusivo), Sergio Ribet e Danicla t_)i Carlo, nonchè della
direttrice, l'infaticabile Signora Lucilla Rochat (T'oty), è stal.a rti grlnde aiuto per
la buona riuscita del convegno che ha visto i dclegati dei gruppi gay cristiani
esistenti in Italia tracciare le rispettivc storie e prograntmi: il Ciruppo Davide e
Gionata (Torino), il Gruppo del Cuado (Milano), il Gruppo [.'lnr:ontro
(l)adova), il Gruppo dei Fratelli di Elpis (Siracusa). tìi ò anche parlato dctta
r;ituazione napoletana, dopo aver ascoltato una relazionc rlcl pr.esidr:ntc:
dell'Arci-Gay di Napoli (Davidc Balba). Vi sono state poi discussioni, in llruppi
più ristretti, sulla tematica lede cristiana e ontosessualir.lì, scgucnrlo una [raccia
cr)rnposta di alcune "tesine" (chc puhblic;hiamo in qucsto numL'ro dcl bollet.tinrlt
predispostc dal Ccntro Ecumcnico di Agape sulla base rli quanto cmers;rr
nell'ultimo convegno di lass(r. Non c mancato, la sera di sabato, un momcnt()
Ittdico, con concerto di musica jazz e spel:.tacolo di cabaret.

I partecipanti all'intera durata deI convcgno sono stati trcnta o poco più. I.lon
ntolti (sopratutto se si consi<lera che parect:hi sono vcnuti dal Nr:rd), ma
comunque sulficienti per alimentarc la spcranza cli vctkrr gclllogliarc pure nrl
Mczzogiorno d'ltalia qucl piccolo scmc che, piantato da;,plilna nci Paesi [:lassi r:

in Francia, ha poi fruttificato anchc in'y'al Padana. Qrrantlo vr:clrcmo;r llonra,
a Napoli cd a Palermo gruppi simili a quelli di Torino, ì\/ilano c Pl<lova'l

[)icrgiovan n i
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Tesine su " Fede cristiana e omosessualitò" ' scritte dal gruppo

nreDar(ilorio dei ciip'i di Agape in vista dell! incontro di
'Mànrc[orte del 20-22 ottobre 1989'

A. Premessa

z.

Non ci proponiamo di-darc ctrnto in motlo csauricntc rli un percorso tcol ico

comoiuto, ma di csprrme;;,-i; 
"it"À; 

narrativa'. l'cspelicnzit che abbiamo

;il;,ii;';;r;;;..il ii iint.ti,,aié c schematizzitre alcu ni pun I i'

Anche se alcune sorelle lesbiche hanno accompagnato il nostro cammino'

l,esperienza di cui siamo iiàitài*i ii'iìì"rir.. ..i.Éintmentc ad omosessuali

maschi.

B. Considerazioni qenerali

l. Riteniamo che per gli omosessuali Rncora pi(r che pr:r ogtli altra pel'sona' sia
" 

inàitp.n.ubile ròmpire f isolamento e la solitr'rdinc'

2. Ci sembra essenziale per qucsto' trovare luoghi e momenti d'incontro'-per
- 

til;;;;; ielazioni costruttive, per lrovare vie di aggrcglzione' per'grtrngere

ad una soddisfacente ,utoa.éeitazione, pcr crcsccrc insieme, per svlluppare

sotidarietà.

3. Questa aggregazione può essere plgTntltu sia da gruppi "laici"' sia da gruppi

dove è prescnte la preoccupzione ol lcoe'

QJlnostro itinerario

L Ci ha sPinto a cercare una aggrcgazit)ne anchc,in urril prospcttivu t'11 fgllg sia

it fatto che esisrono *niti oÀli*riuati cre«lenri (e molti'cretlcnti omoscssuali),

sia il fatto che abitualmente tc chiese hanno un atteusiamcnto' sia tcorico cht:

pratico, di ril.iuto. ".rì'ìonornno 
dcll'om.scssrratirìì. si. inlirrc il fatl. chr:

tendcnzialment" ' g,,jppi";ùiti;; pii'ir"ei'rìo una rlimensiorte politica' rr

tengono in minor conio attre tlinìcnsioni (culturale, antrnpokrgìca, 
-e1ica'

religiosa), che invece ti'tÉ*t'i'nti"'tsonziali ptt 
'no 

pers(ìna timana' e quindi

p,ea1, pattnnu omoscssuale'

2. Abbiamo tcntato vari modi di analisi: meclico' psìoologico' lìklsolìcr"

culturale, religioso." iì'*tl ti'nuinti che come ogni r;ituaziont '1un:: 
u::J]:

ouella omoser.uott, àlÉu' c'sscrc alfrontata e «)mprcsiÌ oon tln serlo

ànlronto intcrdisciPlinarc'

3. Abbiarno compreso i linriti r'li tlt:finizioni ptlranlcntc negalive

dellbmoscssualità. tìianro conl'inti chc l'omoscssualitrì tton,- pu.t],^:tt""'

ricompresa secondo ttl""'i *tt'iiì' pcr i quali dev': criscre nccessariamonte

il;;;il, colpa, pervcrsionc, tlcvianza' mali"ttia'

,4.Trrttaviasiamoancoraallariocrr:atliuna-tlcfinizioncctlitlntlc(rmprollsir)ne
sodclislacentc. N"n t,^rir'it. 

"-i'.f 
ùù,ri.i chr: l'omosc:;:ittrlitrì ò rtn:t condiziont:

() un c()mportanl"ntt'"""*tì'ì'ì"-t"'iitt psicofisica '-'(ìn l;l (lurllc occtlttc farc

iconti' A partilc dr q"*t' ti'n'"1'cr'"lezz'lr vogliltmo ;tntlltc ar;rttti' vogli;tnt'r

e dobbiamo ,uitupp'lJìà;tiit' t'''tttntt tli lcàc e tti spiritualità'
ltlralrl

I
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5. Diamo una valutazione positiva dcgli inconl.ri che ahbiarno avuto. Gti
incontri, anche se non sonn stati riiervati zti soli omoscssullli, srtno stati
frequcnlati per la maggior parte da omoscssuali. In qucsto scnso somo stati
in 6r,rnu misura inctriiri "icparati' rispctto agli allr'i' Qucsta cspcricnza ò

poritiru, sopratutto per l'aspòtm non rinunciahilc dclla solidalictà vcrso chi

ira (ancora' ?; probicmi «li autoaccetazione. c per qrtcs1. .sarà necessaritr

contìnuare con questo tipo <li incontri (e se possibile estcnilcrli atl altrc rcaltà

Àànginnitr., a4 àltri luoghi c momcnti: fin qui gli incontri di Agape sono stati

f,un"ti 6i riférimento sopiatutto per quar{i crano.già in contatto fra di loro e

per i gruppi di omoses§uali credenti di Milano, J'orino e Pa«lova)'

Tuttavia questi incontri sono insufficenti. Nella pro.spcttiva dell' "orgoglio

gay" dovremmo trovarc il modo cli proporre incontfi "misti", dove pcrsone

Zaiatterizzate da condizioni c comportamcnti scsstrali e alfettivi tliversi

possano incontrarsi senza nascon(ler:si glì uni agti attri, in uno spirito tli
comprensione e rispetto reciproci.

Abbiamo constatato anchc chc molti prohlcmi spcsso ritcnuti tipici deilli

omosessuali sono, in misura piu o meno grandc, probk:mi di tutti' 'Senza

confondcre i problemi specifiCi con quelli generali è neccssario un confr«rntrr

aperto, di tipà etico ed antropologico, per situart: c.on rnaggiore chiarezz.a i

punti di arrivo già raggiunti e la strada ancora da cotnpiere'

6.

7

2.

3.

All'interno delle esperienze <1i aggregazi<lne che abhiamo \/issuto, abtriamtr

analizzato le negazioni che le chiese atritualmente svilupJrano nei confronti
<lell,omosessualità. Abbiamo realizzalo chc c'è invet:c utro spazitl, ancola i11

larga misura da scoprire, per una ricerca ctica, teokrgica, di fede, a pattirt:
dalla situazio,r. omor"ssrule. La stessa esistenza di gruppi omoscssttali

credenti contracldicc la negazi()ne di lcgittimità alla csistenza degli

crmosessuali, che le chiese abitualmente teoriz:z.an<t e praticano'

Riteniamo che la chiesa non sia essenzialmente gerarchia, ma in primo luogc

it posto dove lo Spirito di Dio si manifesta.

ln qucsta prospettiva la chiesa non ò soltanlrr il grirppo localc (parrocchia_ o

gruppo omoseisuale, comunità 1iturgica o carismatica) chc acccttiatno e dal

[ualò tiamo, com maggiori o minori pregir.r6izi, acccttati; ma è la chiesa clj

òristo, dove l'amore ince il giuclizio e la discriminazi.nc, dovc l'uom. i'

chiamato ad uscire datl'egoism«i e dal legalismo per aprirsi atl rtna nuol'a vita

ncll'amore.

In questa prospettiva abbiamo ril-lettuto p.er comprenderc a quale etica siamrr

chìamati, quale vocazionc ci è rivolta. E cresciuta in noi e deve crescerc

ancora, la iapacità di stare insieme, nclla solidarietà e ncll'arnicizia'

Ncll,itincrario percorso abbiamO anchc scoperto chc sc le chicsc ncl loro
insieme sono negativc o quanto mcno pntdcnti ncl lortl alrproccitr

all,omoscssualità (e alla scsiualità) c pcrò possihile lrovare solidarictrì
inaspcttal.e e sensibilità non sessuofol;c e non omolìlbc, anchc tra personc tli
chiesa c tra persone non omosessuali.

4.

5.

Irfr
.a
al
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E. Su fede cristi e omosessualità

l. Riflettendo sul tema "Fede cristiana c omosessualità" ci sianlo rafforzati nella
convinzionc che ci troviamo tli lrontc ad un problcma apcrto' Non abbiamo
trovato risposte risolutivc, ma sappiamo chc non possiamo accontcntarci di
una condanna pura e sernPlice.

2. Anche se attraverso un camtnino ntrn scmplicc, abbiarno maturato [a

convinzione che Dio ci ama cosi comc sianro. Lui ci ha voluti e destinati alla
lelicità ed alla pienczza di vita (clr. F.fcsini l:3- I 4).

3. Riteniamo che l'uomo trovi la sua profon<la identità non nell'csscre in primtr
luogo maschio o femmina, ma nell'esserc pe rsona, csscrc uman(), figlio tli Dio
(ricònciliato con Dio, e questa è l'opera di Gesù Cristo' non della nostra
ricerr:a di perfezione).

4. Riteniamo che l'omoscssualc possa esscre lelice così comc lo può cssere

qualunque altra persona, anche se pcr un omosessualc l'autoaccettazione può
essere nieno facile che pcr altri, e il cammino da pcrcOrrcre put\ essere un vero

e proprio cammino di liberazione.

5. I-'omosessuale non deve per forza condurre una doppia vita (ci poniamo una

<lomancla: è possibile, e a che prezzo, essere accolti dai propri fanriliari, amir:i,
colteghi quando sanno che siamo omr:sessuali?).

6. Anche se non ci sentiamo cli condannare altri progctti di vita, riteniamo che

l'amore omosessuale possa csscre capace di real\zzarc rapporti stabili t:

responsabili, non necessariamento promiscui, capaci di un progetto comune o

di un amore generoso e fecondo.

7. (}.ediamo che l'amorc e l'affettivilà omoscssuale siano possibili e possan:)

essere ricchi, arricchenti c bclli.

Itfttltl
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IL QUESTIONARIO DMNEZIA : I RISULTATI

Approssimèndosi un anno fa I'appuntamento autunnale dei
gruppl omosessuall credenti a Venezia, rivedendo i miei appunti
presl nei convegni precedentl, avevo notato come nei dibattiti
rlcorre6sero costantemente le stesse questioni e domande riguardo
Ia figura dell'omosessuale credente, f identita' de1 gruppi omo-
seesuall credentl, la loro organizzazlone, ecc. Avevo pensato
qulndl che potesse risultare ut1le raccogllere tutte queste do-
mande, formularle organicamente, svllupparle quel poco dove fosse
necessarlo, e proporle poi tn forma di questionarlo al Convegno
Interreglonale degll Omosessuali Credenti (che sl e' svolto a
Venezia dal 2I al 23 ottobre 1988), afflnche' i nostri gruppl
avessero poi dei termini chiari a cui poter fare riferlmento,
Avendo pero' maturata l'ldea soltanto un palo di settimdne prima
del convegno, iI questionario che ne e' risultato era per torza
di cose carente sotto svariati punti di vista, proprio perche'e'
màncato 1I tempo necessarlo sia per vagllarlo piu' approfondita-
mente, sia per elaborarlo con piu' accuratezza. Lo scopo prec{puo,
queIIo di raccogliere le opinlonl dl omosessuall credenti su
tutta una serie di questloni che apparentemente sono chiare e
scontate per tutti ma che ln realta' nessuno conosce ne' sa
valutare appleno, e' comunque Etato raggiunto. se dunque sulla
sua formulazione 1I questionarlo poteva forse lasciare a deside-
rare, sui rlsultati invece ci posslamo Eenz'altro dire soddisfatti
Il questlonarlo e' artlcolato in tre parti: la prima riguarda Ia
persona che 1o ha compllato; ].a seconda la figura dell'omosessua-
Ie credente; Ia terza, la piu'èmp1a, 1l concetto e I'immagine
del gruppo omosessuale credente e della sua organlzzazione,
Sottopongo quindl all'attenzione soprattutto dei gruppi e del
loro aderentl i risultatl emersi dalI'lndaglne, precisando che
indichero' fra parentesi 1I numero deIIe rlspostè ottenute, men-
tre lascio a chi Io deslderasse 1l calcolo delle percentuall.
Veramente avevo sp€rato di ricevere qualche questionarro in piu'
(ricordlamoci che chi e' assente o chi_ tace ha semp!§ tortol e'
una I egge unlve rsa ÌtEEte vaTl?àl- E fiaffiTu-OT-Efi ilnque--it t ro
dovrebbero saperlo...), comunque sono statl raccolti (63) formu-
Iari del quali. (I) solo e' stèto cestlnato ln quanto paÌesemente
riempito a casaccio dl crocette da un qualche buontempone senza
neppure leggere Le domande.

Voglio rlngrazlare ancora tutti coloro che hanno raccolto
I'invlto a parteclpare a questa lnchiestò, sottoponendosi aIIo
sforzo non lndifferente di rispondere a ben 56 domande, e mi
scuso deI rltardo con cui rendo notl i risultati, ritardo dovuto
al fatto che 911 uItlm1 formularl ml sono gluntr soLo durante lagcorsa estate.

CHI SIAHO (Parte I)

I questionari val id1 Eono cosi ' ripartitl:
Glonata" dl TO ( l6 ) ; gruppo ', II cuèdo,, d j. MI
Fonte" d1 MI ( 6 ) ; gruppo "L'Incontro" di pD
Cammino" dl BO (lI); gruppo di NA (4); persone
t1 part.e di gruppi (3).
Eta' lndicàte; 20-24 (9li 25-29 (t2\; 30-34
a0-44 (8); 4s-49 (4); 50-54 (5); 55-s9 (l);
non indicata (Ì).
Uomlnl (58); Donne (4) di cui ben 3 neI solo

gruppo "Davlde e
( I4 ) ; gruppo "La
(8); gruppo "In

singole non fàcen-

(I0); 35-39
60 e piu

gruppo di

0
i

(
)
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Me ne rammarico, sPerando che col
maggiormente 1a loro Presenza e Ia
DovÀ risiediamo? ai Nord ( 52 ) ; a

IsoIe (2);
in una grande citta' (34); in una
cia (I4).
S1 dichiarano: omosessual i ( 56 ) ;

tempo le donne
Ioro voce !

I centro (4);

facclano sentlre

aI sud (4); sulIe

piccola citta' (12); in Provln-

eterosessuali (0); bisessualt
(6).
credenti cattolici (56); credentl protestanti (2); credenti altro
iuu"ru peraltro indicarlo) (3); non credenti (I)'
iraticaàtt (40); non praticanti (18); praticanti 5i' e no (4) '
iiàq,runtuno' ii q.u;pà omosessuaie credente; regolarmente (szl;
irre-golarmente (L2); sporadlcamente (6) '
fi"!r.rrtuno gruppi omoèessuali laici: s1' (4); no (47); qualche
volia (8). perloppiu' si tratta dell'Arcj' Gay (6); altrl gruppl
lndicatl (4).
èii o*o""àruali (60lo i credenti?) leggono pocor nèssuna rivista
omosessuale (I3); il bollettlno degl'i omosessuall credenti 1n

Italia "Il Guado" solo la meta' di noi (32); "Babilonia" Idem

(34);"Dopplosenso"(9);"Maschio"(6);"GayItaIia"(2);rivi-
ste estere (2); non risPonde (3)'

COHE §IAMO (Parte II)

Ci sentiamo o consideriamo appena un po' piu' cristiani che

omosessuali(30)anzicche.piu.omosessualichecrlstiani(27)'e
cl dlstinguiamo prlncipalmente per 

- 
1 I nostro modo dl vivere

l,omosessuallta. a-confionto deglì altri omosessuali (34) p1u'
che i1 cristlanesimo a confronto degli altrl crlstlanl (26) '

La nostra ldentrta: la riconosciamò tn ordtne dl importanza: aI
i; pouto 1n come "i.*o 

(ZZ, medla 2,2'); al 2" posto in queIIo
che riusclamo o meno u È"." (lg; medla 3,0'); aI 3'posto in come

vorrenmo essere (5i meaia i,a^ i; al 4" posto nei valorl e negll
ideali in cui crediamo (22i media 3. o" ) ; aI 5^ posto in come

appariamo u 
", 

p."i"rrtiamò (16; medla {'2^); solo al 6^ posto in
come SIi aftrl voirebbero'che nol fosslmo (2I; media 4'7^ l '
iH.a. r I valorl riportati si riferlscono aI massimo delle rispo-
ste ottenute au "i'"ilun 

posto relativamente alle diverse ipotesi
indicate ) .

Arrecano da sufflciente a notevole disagio ed oppresslone
sia la famiglla (4, tontro 17; media 3 '2 qcadi') che la societa'
in generale i40.o.rtto I9; medla 3,2 gradi); poco o^niente lnvece
I'essersl troppo espo§t1 e compromessi 1ae contro 10; media I'2
gradi), Ie effettive discrlminazloni subite (42 contro l4; media

i,s qiàail, I'essere diversi in tante cose (39 contro 20; media

i, e 
-qrrai 

i , 1 I proprio dislmpegno .a camblare 1e cose ( 34 contro
20i media r,s qraàii,-e iI luàqo di resldenza o di domiclllo (39

contro 20; . media i,O'graai); ci s1 sente oppressl e non oppressi
j.nvece dai proprl'seisi dl colpa e di peccato (2:^ contro 34;

media ?,2 gYadi), su} posto di lavoro (30 contro 29; media 2'4
gradi), pe; i propri tiÀori irrazionali e paure forse esagerate

128 contro 30; *àai" 2,5 gradi ) , e dal la Chiesa ( 3I contro 28:

media 2,6 gradi). Tutto sommato 1 gay credentl-si-aentono poco

oppressi e a disagio-i*.aiu totale 2,2-qradi) ' (N'B' I valori
indicati si riferiscàno ai. primi ed ai secondi tre gradl dl op-
piesuione nell'ordine di paragone suggerito' secondo. I'equlvalen-
za cosi- stabrtrta, graao'ai Éppressiòrre 0=nessuno; l=pochissimo;
2=poco; 3=sufficienÉe; +=moitò; 5=moltissimo; la media e'stata

ltft
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calcolata sul Ia somma dei prodotti risultanti dal numero di
risposte ottenute per ciascun grado di oppressione per ogni
domanda).

cIi omosessuali credenti credono in una chiesa che e' Popolo
di Dio in cammlno e non Istituzione. Difatti, nonostènte Ie
condanne ed 1I rlfiuto delta Chiesa-Istituzione, essi si sentono
comunque dentro la Chlesa e §enz'altro facenti parte di essa (5I
contro I ) .

Prova ne e' che Ia sensibllita' ed i blsogni rellglosi (che s1
esprimono in incontrl di preghiera, approfondimento delIa fede,
cresclta splrituale, ecc. ) , non sl rlescono a vlvere al I'interno
deIIa propria parrocchia o comunita' di appartenenza dove non ci
si sente accettatl (2), ma nella proprla vlta quotidiana (2I) o
quando ci si trova soli con se'stessl (12); tutt'aI plu' in un
gruppo o amblente omosessuale credente (I7)i solo pochi riescono
a viverli lndifferentemente nella parrocchia o in un gruppo
omosessuale credente (8).

Un gruppo omosessuale credente viene frequentato principal-
mente con 1o scopo dl lncontrare e conoscere degll amici con i
quali trovarsi ln slntonia e poter dialogare, discutere, e con*
frontarsi (47); poi per condlvidere momentl di splritualita'con
gente simile a se'stessi (37); per trovare momenti di serenita',
d1 conforto e di sostegno psicologico (29); per approfondire I
dati teologici r€Iativl alI'omosessualita' ed alla sessualita' ln
genere (241l. solo in ultlmo per combattere iL rlfiuto della
Chiesa nel confronti degl 1 omosessual i ( t9 ) : evidentemente gl 1

atteggi.amenti amblgui e contraddlttori di essa inducono gli omo-
sessuali ad una profonda dlffidenza e sflducla nei suoi confronti

COSA DESIDERIAHO (Parte III)

I problemi del I'apertura e del I 'accogl ienza sono quel I i
maggiormente dibattutl e che piu' di ogni altra cosa distinguono
i vari gruppj. omosessuali credentl In Italla, proprio perche'
questi concetti vengono intesi in modo differente da ciascuno a
causa degll svòriati modi dl rapportarsi verso I'esterno, dovutl
alLe diverse originl e finalita'.
Il dato piu' contraddittorio emerso dalI'indagine e' quello rela-
trvo alLa composizione ideale del gruppo omosessuaLe credente.
Infattl, se ben (56) persone su 62 dlchiarano di desiderare che
1l proprio gruppo omosesguale credente "sia formato da qualunque
tipo di persona purche' tnteressata alla problematj.ca e condizlo-
ne omosessuèIe e dlsposta a confrontarsi su di essa neI rispetto
reciproco", in realta' solo (32) sl mostrano coerentl con quanto
affermato prima; Ie altre (24) a questa apparente disponibilita'
Incondizionata antepongono svarlate Iimitazionl. Anche se stlamo
lontani da poslzloni neÈtamenEe razzlstiche (non c'e'nessuno che
ausplca un gruppo credente formato da soli ltallani settentriona-
Ii, e neppure da soll ltaliant, oppure da soli coetànei), tuttà-
v1a qualcuno vorrebbe solo persone del proprio ses60 (Non coeren-
tl 6; Coerenti I; Totale risposte 7), oppure solo persone omoses-
suali (N.lI; C.2; T.I3); solo cattolici (N.l; c.2; "1.3I; solo
cristiànr (N.II; C"0; T.ll); solo credenti (N.2; C.2; T.4); solo
omosessuall credenti (N.1; C.4; T.5). fortunatamente la maggrc,
r(rlrz.l desldera che ner qruppr vr srano anche dei non credenti
( ,4), del. Ie persorre d1 ent!.rribi r sessi (33), d1 qudlsrasl etd'
(llJ), dnche et,erosess\.rdlL {27 ), anche credentr di altre relrqrorrl
n(irr (.:r15tIane (ll\, e r\aturalnterrte dnCtre strarìrerr (23).
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La crescita numerica deI gruppo e' concepita soprattutto attra-
verso iniziative pubblicitarie piu'o meno mirate (5u riviste
omosessuali, o religiose, o di annunci gratulti, ecc') (35)'
attraverso i1 "passa-paroIa" (22), o in seguito a1la diversifica-
zione dei momenti di incontro (svago, studio, preghlera, ecc' )

( 33 ) . Alcunl preferlrebbero una crescita del qruppo che sra
deternrrnata da iniziative saltuar'1e (nanifestazioni, volantinaggl,
interventi a convegnl, ecc. ) (I3), merìtre un'apertura incondizio-
nata verso chiunque desideràsse entrare a far parte deI gruppo e'
desideràta da (20) persone di cui solo l2 sono pero'coerentl con
le posizloni precedentemente espresse. Per finire (10) vorrebbero
unà prudente Ld acc,rrata selezione delle persone intenzi.onate ad
entràre a far parte del gruppo, ma vi sono dinuovo problemr di
coerenza (N.7; C.3).
L'accoglienza in un gruppo omosessuale credente (intesa' ci ren-
diamo perfettamente conto, da ciascuno a modo suo) vlene general-
mente consider.rta una cosa fondamentale (29), utile (15), o

necessaria (I4); solo da (3) mòrgrnale; da nessuno una cosa
pericolosa (per 1a proprra sicurezzà, prlvacy, serenita', ecc' ) '
b,rnque 1'accoglienza, comunque venqa intesa, non spaventa; questo
per sfatare uno dei piu' diffusi mlti: quello della chlusura e

catacombalita' dei gruppi omosessuali credenti.
Il gruppo dovrebbe essere aperto -con discrezione- piu' con un
irnpegno- sociale "attivo" (p.es. nelÌ'assistenza e nel sostegno
aeqfl omosessuali ) (36), che non con un impegno "passivo" (di
tipo culturale, i"ntellettuale) (14); con una certa chiusura aglr
inizi per poter costruire 1a propria identlta', e po1 via via una
progreisiva apertura verso I'esterno ( 29 ) " Nessuno vuole un
grrppo compì.eiamente chiuso e rlplegàto su se' ste6so che sia
utile solo ai suoi aderenti.
Essere cristiani viene riconosciuto in una incondizionata dispo-
nj.bilita' verso tutti (58 contro 2), anche se questò totàIe
disponiblliEa' puo' essere usaEè dal prossimo a nostro svantaggio
Difatti nell_,ipotesi che in un gruppo credente i non-credenti
divenissero maggloranza e creaSsero seri probleml ài credenti, i
provvedimenti da prendere si lndividuano nella diverslficazrone
àelle riunioni 1n "aperEe a tuttl" e'rlservate ai soli credenti"
(2I), oppure rrella rrchlesta come condizione irrinunciabile per
i,uppu.tèÀ"r,ru a1 gruppo dell'adesione ai pru' elementari valort
e càmportamenfi cristlanr (20), o tutt'al piu' j.n un rafforzatnen-
to dèt t ' lttenti ta' e del 1a I inea deI gruppo credente , in attesa
che chi non la condlvidesse 5e ne allontani da se' (14) ' Altri
provvedimentl piu'patetici o autoritari hanno scarso seguito;
dare una forte impronta cristiana intensificando studi biblici e

momenti d1 preghlera (5); distinguere g11 aderentl in credenti
(=soci) e non-credenti (=ospiti) regolando ogni cosa .con una
tessera (4); abbandonare il gruppo ed eventualmente fondarne uno
nuovo prettamente cristiano ( 4 ) ; al lontanère o impedire l'accesso
alle persone non gradite (t). Forse non e'senza importanza il
fatto che fra quanti hènno èuspicato un'altra soluzione a tutte
queste, in quènto non soddÌsfatti da àlcuna di esse (1'2), ben 8

hanno r lnunciato poi àd indicarne una alternativa: a signiflcare
clìe 11 problema come anche II dtsaqio di fronte àd una simlle
evenienzit c'e', la soÌuzrone (per ora) no'
L'eterno tìi lemma che si. r ipropone a chiunque abbia tdtto espe*
rierì2\e d1 assoc:-razrorìtsfilo e'quello di dover conciliare quantita'
e qlìdlrta'. Che cosa e' preferr):ile? Inm.rncabilfirenre' per una
rnésol.rbile Iegge di r).rt.ur.r, coI crescere numertco dei membri
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cala Ia qualita'rlel lavoro. Gli omosessuali credentl preferlsco-
no senz; alcun dubbio piuttosto essere i. pochi, semmai [)oco
conosciuLi, purche'produttivi (39) anzicche' tn ntolti, larqamen-
te conosciuti (come p.es. l'Arci Gay) ma poi poco produttivi
( II ) .

L'impegno di un gruppo omosessuale credente e' concepito non
in senso unilaterale, come drre solo verso 1I proprio j'nlerno
approfondendo tematiche, sostenendo psrcologicamente e spirltuà1.-
mLnte I suoi aderenti, offrendo un luogo alternativo ed altrl
servizi utlli (14); oppure solo verso I'esEerno confrontandosl
con Ia Chlesò e la societè', lntervenendo apertamente e pubbli-
cando contributi suI tema per cambiare e migtiorère le condizioni
degti omose§suali in generale (0); ma in entrambe queste cose
( 4i ) . C'e' dunque Ia coscienza che e' s1 'necessarlo lavorare per
noi, per i1 presente, ma che e' altrettanto importante Iavorare
per chl verrat dopo di nol, per 11 futuro; dunque da un lato un
impegno per mtgliorare le nostre condizioni di vita attuà1i, ma

dalI;aItio anche quel1o per preparare un mondo migliore per le
generaz ionj. future .

In che maniera? Vengono decLsamente rlgettati gli estremlSmi: sta
una politica rumorosa, di denuncia chiassosa, di forti contrappo-
siziòn1, di prese di posizlone pubbllche lnlransigenti e/o di
rotturà (l), sia una politica di pura fede e contemplazione, di
pazienza iìlimltata quasi fatalistica e di totale rimessa di ogni
àosa a Dro (3); piuttosto si desidera una politica che sia dl
azlone piu' o meno visiblle ed lncisiva, sostenuta pero' da una
fede e speranza vive (36); tutt'al piu'sarebbe ancora possibil'e
una politica di prccoli passi, prudente, pazienfe, se[unai anche
poco appariscente, ma decisamente ferma, chiara, efficèce (20).

I gruppl di omosessuali credenti 1n ItaIia funzlonano? La
maggloranza sembra affermarlo: si' (23); ptu' si' che no (20);
piu'no che s1' (9); no (2 peraltro nemneno attendrbill' trattan-
dosi di persone che non frequentano i gruppi credenti o li fre-
quentano solo sporadtcamente). I1 gruppo piu' soddisfaEto deI
proprio andamento sembra essere "La Fonte" di MI (si' 5, parl a

83,3t; +s1' I; +No 0), seguito da "L'fncontro" di PD (s.5, pdrr a

7L,4\; +S.2; +N.0), "I1 Guado" di MI (S-7, pari a 63'6t; +S.2;
'l.N.2), 'In Cammlno" di BO (S-3, pari a 30t; +S.5; +N.2) ' il
gruppo di NA (s.t, pari a 258; +S.2; +N.Ì), e per finire i1 piu'
rnsoddisfatto dt tuttl "Davide e Gionata" di TO (s.2 ' parl a
14, 3t; +S " 8; +N.4 ) .

Per quel.li che sono dell'avviso che i gruppi omosessuali credenti
1n Italia funzionino poco, le ragionl sarebbero da rlntracciare
principalmente nella presenza e nell'lmpegno discontinui degli
aderenti (f8), nel disimpegno della rnagqtÒranza degli aderenti
(11) (secondo una voce isolata sl tratterebbe di piu'di disilnpe-
gno di una parte deglr aderenti che fa gravare tutto il lavoro
costantemente su pochi altri), alla mancanz.l dr una sede e di
fiezzi adeguati (6), alla mancanza di una figura carl§matica nel
qruppo (6). Un prccolo numero ne rltiene responsabile f insuffi-
ciente splrito, coerenza ed impegno cristiani (4), 11 protagonr-
6mo del consiglio diretttvo (4), l'accentuato rndividualismo
deglr aderenti (3), 1e troppe interfèrenze di carattere priv.rto
nel Ie àltlvita' del qruppo ( I ) , 1e t.roppe drversita' sla 1n campu
rr:Ligi.oso (I) che nel modo dr vivere e di irltendere l'omoses-
sual i ta' l2\. SlngoIe voci imputano per finire Ie cause al Ia
troppa eterogeneita' dei pdrLecrpanti, alla mancanza cli proqrattr
nìazione raglonatè, o di verl sentimenti cri§Llanr, o all'imm,ìtu-
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rita' di alcuni componenti. Sulla veridiclta' o meno di queste
voci , ognl gruppo verifi chi se' stesso '
L'opinione corrente e' comunque quel la che un gruppo funziona
[rr"i,ao fìa dei urembri èfficlenti che decidono che cosa 5i fa e va

int.upau"o (36), plutcosto che un direttivo efflclente che decide
og.,. cn=u imponenào daIÌ'alto lirlea e scelte (17) '

Il trpà Oi democrazla auspicato per i nostri gruppi non e'
invece chiaro: in eguale mis\rra vlene ricltiesto massimo poterè
decistonale sia aIl'aisemblea presente (22), che al gruppo dlret-
ti.vo regolarmente eletto dègl1 aderent'i (22); non convince invece
la formula burocratica del [otere decisionale àssegnato al soli
soci (8).

Netta e' invece 1a presa di posizione in favore di rappre-
sentanti dt gruppo ( 46 )-, anche ie c'e' la consapevolezza del
pericolo che il gi"pÈo puo' correre di identiflcarsi per finlre
àon quetle pocne perèàne; considerato in ogni caso un male minore
rlspétto aI rischlo di rlsultare difficj.lmente contattabile, poco

effrcienÈe e poco sbrigativo nelle decisloni da prendere a causa

deIl' assenza di rapprésentanti per un pio deslderio di salva-
guardare iI masslmo della democrazia (8) '

II problema deIIa presenza o meno di una persona "di splcco"
nei nostri gruppi "' 

,n. questlone dibattuta da anni: da aLcunj'
essa viene aèsiderata e ceicata, dè altrl decisamente sdegnata e

rifugqita. come 5i sono espressi 1n proposito g11 omosegsuali
credenti? La preÉenza regolare i'n un gruppo dl una persona adden-
tro alle queslioni religiose viene sentita daIla maggioranza come

necessaria- (26), o quanto meno gradita (I9); un plu' rlstretto
numero Ià sente come indispensabi.Ie (I3), mentre non necessariò
1a dichiara (l) soltanto.
Q\resta persona non meglio definita dovrebbe essere perlopplu'
fissa nra affiancata da àltre variabili (29), ovvero !1. rufigioso
di confesslone detla maggioranza degll àderenti (17) ' oppure
ancora un Iaico studioso ài refigionl (I3)' Atcuni desidererebbe-
ro piutt-osto che non fosse una personà fissa ma varlabile ILZ);
altri che si trattasse dl un valido teologo (I0) '
La funzione di questa persona dovrebbe comunque essere non solo
quella di sostegno spirituale morale e psicologico (5) ' e neppure
soio quelLo di appiofondlmento e dt studio dt teml lnerentl la
probleÀaticu o^ouuuàrute (4), rna di entrambe queste cose (49) '

Essa dovrebbe avere inoltre aII'j,nterno del gruppo potere deci-
iionate insieme agIl altri ( 36) , oppure nessun potere decisionale
(I9), in nessun caso potere clecisionale ultimo (0)' La figura che

si auspica dunque à: quefla dr un'primus inter pares"' o tutt'al
piu' ài un 'consulenie"; in nessun caso di una sorta di "capo
carismatico' o di "padre-padrone"'

Per quanto riguarda i gruppi credentl in Italia' si ausptcano
caratterlÀtiche e llnee diversificate (40) piu'che un càrattere
unitario ( I8 ) , consapevol i deI Ia ricchezza di contributi e di
esperienze'che la diveislta. -anche aIl'interno della diversita'-
puo apportare.
Trovare fra i vari gruppi gay credenti una coscienza' una Iinea
ed una voce unitarià vìene consi<ìerato prlmà di tutto possibile
( 32 contro 3 ) , e Por cosa uti le ( 42 ) '
òiru.q"r,r. ir" i vari qruppl omosessuali credenti in ItaIiè
venqono perceplte come un positivo confronto senza àppiaLtimento
( l9 ) , ovvero conie unita' senza urliformit-a' ( r8 ) ; quàlcuno sugge-
rlsce asettlc"u[entc cl]e eSse sono dovute a "esperlenza storica
drfterente", mentre ( 5 ) le considerano indice di straordinariè
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vr.ldlita'e di rlotevole stimolo, e (4) di buona salute. I pessi-
mistl sono una sparuta mi.nor.rtrza: chi Ie consldèra segno di
profonde separazioni e di lrrlducibili differenze (5), cIÌi irrvèce
i.ndrce di poca fraternita' e poca cÒscienza cristiana (5), mentre
qualctre srngolo pensa a grave crisr o ad eccessivo irldlvidualistno.

AItro problema e' quello deI coordrnamento fra r vart gruppi
omosessuali credenti in IfaIia. per pri.ma cosa esso vj.erle qiudi-
cato dalla stràgrande m<ìggioranza urla cosa utile (36), se non
necessaria (12), o addirittura indispensabile (7); solo pochlssi-
rurl 1o considerano superfLuo (3) o dannoso (I).
Il coordinamento dovrebbe avere in ItaIia solo una funzione di
se(rretariato, di lnformazione e di confronto reciproci (48), e
non una funzione direttiva con poEere decisionale a livello
rrazionale (7). C'e' dunque un desiderio di. indipendenza, forse
proprio per Ia consapevolezza delle diverse originl e strade
percorse; non per questo pero's1 vuole rinunciare ad una comurti-
one con gIi altri gruppi, per quella consapevolezza che ci acco-
munò che stiamo lavorando e camminando tutti per qli stessi
rdea11, sostenuti da una medesima speranza e splnti da un'unica
fede.
su chi debba essere rappresentato nel coordlnamenLo, mentre e'
dssolutamente chiaro che non lo debbono essere solo i gruppi piu'
numerosi forti e stabili (0), e neppure solo i gruppi aperti e
pubblicamente conosciuti (0), c'e' un po' di indecisione se 1o
debbano essere tutte le realta'omosessuall credentl che rlsulti-
rìo distribuite su1 territorio nazionale ( 30 ) , o solEanto Ie
realta' omosessuall credenti che rlsultassero organlzzate in
qruppo (24).

Per quanto riguarda iI problema dell'identita' deI gruppo
omosessuale credente, si era chiesto di esprimere un parere
personale su quali elementi concreti si credesse di poterla
rnlsurare e rl.conoscere. Le rispost-e sono state (4I) - In esse, url
ruolo predomlnante vlene assegnato all'aspetto della fede e della
spiritualita' (24\, e -laddove i gay si sono da sempre sentlti
rrflutàtr disprezzati ed esclusi.- naÈural.mente alI'accogllenza
dccettazlone e rispetto del prosjsimo ( 20) , e qui.ndi anche aIl'
amrcizia fraternita' ed unlta' fra gli aderentl (I7). Irnportante
viene considerata pure la disponibiìità'delle persone soprattut-
to per quanto riguarda 1'aiuto e l'assi.stenza d1 chi ne ha biso-
qno (13), come pure il comportamento 1a coerenza e la testimo-
nlènza che gl1 aderenti possono dare sia all'lnterno che all'
esterno dei gruppi, chiaramente non disgiunti da una certa etica
(Il); ed ancora tutto cio'che e'dialogo e confronto (II), e glr
.lspetti che piu' si rifanno aI1'amore aIIa corrdrvisione ed alla
solidarleta' (9). Passano 1n secondo piano a questÒ punto sia 1a
culturd e Ia conoscenza in generale (8), che finanche -incredi-
brle ma verol- l'omoses$ualiEa' e 1'essere omosessuali (6), come
pure I'impegno e le attivita'che possono essere svolte per e ddÌ
gruppo (4). Alcune rlsposte piu' significative riconoscono l'
iderìtita' del" gruppo omosessuale credentè nel: Unita' e impegno /
Impegno etico culturale ed assistenzièle / Irrrpeqno con cu1 si
portano avantl i prografirmi. da svolgere; i] conrportamento moral.e
degl r aderenti ; i temi che sr voql iono svi luppare; La volonta' di
dprire un dialogo con 1a soclet-iì'e la Chiesa / Solrdarieta
dll'interno deI qruppo con prorczlorre a.l I'eslerno verso tutte l<r
torme dr emarqinazlone f Càmrrrrno di fede in Cristo dr persorre
umosessuali aperte alL'esperrenz;: dt al tri ornosessuali non cre'-
(leIrL-t o dr altre religj.orrr / Vivere coscientemente e coerentemenLe
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l'omosessualita', secondo qli lnseqnarirenEi di Cesu', in atmosfera
coflrunitdrrà / Aperturà a trascendersl dopo essersi conosciuti ed

rdentifl.catr nella dlqnita' e vocèzione'
Pèr nulla chiaro e'invece se que§ta identita'del gruppo omoses-
suale credente risulti e si formi prlncipalmente daI confronEo
cÒn gli è1Lr1 gruppi omosessuall credenti (22\ o piuttosto dal
confronto con qt i àttrl gruppi omosessuali non credenti (22\'
probabilmente sono vere entraftrbe Ie cose, visto che ci si sente
diversi - e si tlene anche a mantenere e a sottoLineare quèsta
diversita'- proprio confrontandosi tanto al proprio interno'
quanto con I 'esterno.
iome che sia, Ì,ldentita' de1 gruppo omosessuale credente emerge

soprat.tutto dalle sue finalj.ta" aIIe quali tutti fanno riferi-
n"nto " neLle quali 1 membri, al di 1a'deIle diverse opinioni e

vissuti, comunque si riconoscono" Si era chiesto un giudizio di
valore sui motrvi plu' comuni che caratterizzano I nostrl gruppi'
secondo la seguente scalettar 0=rnutile; I=necessario; 2=rmpor-
tante. I risultatl emersl mostrano come ben tre su quattro aspet-
tivengànoconsi.deràtllmportanti(cioe'piu'chenecessari)'
ponendo al l' posto quell'o dl luogo di dialogo e di scambio di
àsperienze tra 1e p*tuot. (36; media L,7^1, aI 2^ posto quello dr
luàgo di accogllenza e di incontro alternativo (32; media l'6');
aÌ i'posto qùeIIo di luogo di riflessione culturèle e spirituàle
127; Àeara f,S^); solo ÀI 4" ed ultimo Posio quello di luogo di
àiuioqo con le chiese (23; medla 1,0^ ): ancora una volta vierte
ribadita Ia netta siiducia nella buona volonta' e Sincerrta'
delleChiese-Istituzloneavolerintavolareundiscorsoserio,
costruttivo e leaìe con gli omosessuali.
Per quanto riguarda I'àspetto consolètorio nei nostri gruppi 

'
esso viene sentlto dalla Àaqgioranza piu' come un eLenento utile
(36) che veramente necessarlo (3) o indispensablle (6), ovvero
àiu'"n*" un qualcosa di un po' marglnale (Il) ' Forse e' questa
I,immaglnepi"'evidentedellacrescitaedelcamminofattoin
tutti questi anni dal movimento omosessuale credente'

A'ncoranonmoltochiaroe.checosauniscaeffettivamente
Sli omosessualr credenti' se il condividere uno §tesso modo di
èoncepire vivÈre e senti're I'omosessual ita' ( 28 ) , o piuttosto 1a

condrvislone di una stessa ottica prassi e senslbilita' cristiana
( 26 ) .

sul carattere dei no§tri gruppi omosessuali credenEi invece
non si nutrono dubbi: si- deve assolutamente prosegurre la via
ecumenica frn qu1 intrapresa (44). Gruppi omosessuall credenti
di tlpo confessionale (cloe'prettamente caLtolici o protestànti
o an;licani ecc. ) vengono sentiti come estranei alla nostra
storia, esperienza'e seniibiliLa', e qulrldi non auspicati (3) '
L.r Iinea da seguire e'altrettanto certa; non essendo possrbile
basarsi e neppure sperare nella Chiesè Istituzione ne' dà1 punto
di vista teologico, ne'da quello esegetico, ne'per una cresclta
!ipirituale (che vrene del contlnuo avvilita, frustràta ed ost-eg-
gìrtu), e fteno che ma1 per una pastorale, i gruppi omosessuali
credenti, consÀpevol.i di poter contère Llnicamente su se'$tessl'
sanno che debrrono intrapreàdere uria strada deI tutto autonoma che

si fondi unlcaflrente sul messagqio di cristo e sul].a propria
coscl.enza (23), e che tenga presente i dettami della Ch1èsa solo
per (ltr.ìrIto sdra' possi.bile (25)-

Al. Ia dri[ianr]a se esistd o lreno ulì modo di essere prettamènf e

ouro::iessuàl.e- cr iStlarlo, che r::ompf eft'3a urla cììl Lula' uno stlIe d1

vtt-ai, Lrn'etlcà, tln c()Inpot'tdlrtenEo, ecc' che sl po55a deflnire
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taìe, hanno rrsposto affermativàmente (18), neqatlvamerrte ( I6);
ma Ia maggioranza e'dell'opinione che e55o §ia ancora da trovare
12r).
Chi e' convinto invece che questo modo, questo "sÈi'le" omosessuà-
Ie-cristiano eslsta gia', tra tenutlo pero' a precisare che esso
viene vissuto e applicato ancora poco daqli omosessuali credenti
( rs ) .

Resta comunque fermo che vivere da omosessLlali credenti non e'un
fatto spontàneo (II) ma quaLcosa che richiede un impegno persona-
le particolère (40).
Md chi ci dovrebbe indicare questo modo di vrvere cristiano-
omosessuale? Un coro di voci reclama ancora Ia nclstra coscÌenza
(49), seguito a distanza da chi pensa invece che questa funzione
Ia si debba attribuirè agli omosessuali credenti. ed ai loro
gruppi^ (t5), o eventuaLmente alla Blbbia (1"0). Per iI resto non
c'e'fiduci.a in rlessun altro: ne'nella Chlesa Ca!tolicà (9), ne'
in quella Protestante (0), ne' nei leologi (4), ne' nelle
gerarchie eccl.esiastiche (3) e neppure nelle comunita'di fedel.i
(2\; meno che mai nelle scienze laiche con le loro torme di
psicologi, medici, sociologi, antropologi, ecc. (I), o negli
omosessuali Iaici ed i loro gruppi (t) i quati, a quanto pare,
comunque vengono sentiti distanti per valori, otticà e concezione
di vlta.

Un ultrmo invito ci viene offerto dagll intervistatl che si
sono espressi tutti ottlmistlcamente rlguardo la possibilita' di
creare una fisionomia ed una idenÈ1Ea'del gruppo omosessuale
credenÈe; ad una condizione pero': che vi sia Ia coscienza, Ia
volonta' e I'impeqno di Lutti gII aderenEi nel definire e nel
costruire questa identi.ta' (39). Non resta dunque moJto spazro
per ulteriorl ipotesi pessrmistlche o restrittive: 1a situazione
e'chiara e l'invito à tutti di rimboccarsi le maniche evidente.

All'uLtima domanda, se per la caratterizzazione e la condu-
zione de1 nostri gruppl omosessuali credenti possa essere uti.le
basarsi su modelli ed esperienze straniere, viene risposto con un
pÒ'dr titubanza: ai (27) si'Ej. contrappongono i (2I) no, mentre
qrrasi tuttl hanno evitato di indicare o I'uno o l'aItro dei
modelli propostl, che si tratti dr quello mediterraneo (3) o

nord-europeo (2) o americano (O): semplrcemente credo d1 intuire
che ci si sente ancorè piuttosto incapaci d1 valutÀre appieno
questi modelli che pur ci sembra di. conoscere bene. Vuol dlre che
questa r"ndagine me 1a riservero' per una pro6srma occaslone ...

Questi dunque i rlsultati emersi daL questionario^ Spero che
slano apparsi di qualche interesse ed utilita'a qualcheduno.
Al piccolo o grande impegno da me profuso in questo lavoro confi-
do che faccia seguito I'impegrro dei singoli e soprattutto dei
gruppr. neI senso àuspicato ed espresso 1n questa indaglne dalla
maggioranza. Nihj.l puto obstat.

Auguro a tuttl un buon lavorol

Tommaso
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Po'e s ie

Non aver paura
di cercare
colui che ti cerca
senza riposo

Non aver paura
d t lncontrare
colul che sogna
da sempre drincontrarti

Non aver paura
d I abbandonarti
in chi a te vuole
tutto abbandonarsi

Non aver paura
fidati di Irri
non ti penliral

Cof fredo

PRIMA DEL BUIO

Devo riempirti gli- occhi di te
prima delltora del tramonto.
A1 buio
potrei solo riconoscerti al tatto,
forse allrodore acuLo,
Un lieve respiro,
impercettibile filo di Arlanna,
mi condurrebbe a1 tuo nascondiglio.

Ma, una volta scoperta 1a strada,
riempiresti di fiori ed alÌegria
tutti i miei sensi.

Michelangel o
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Gnuppo DAVIDE E GIONATA

Via Gj-oIitti, 21lA
ro123 TORTNO Torino, 14 Ottobre 1989

Tel.011/88,98.11

Cari Amici,

I.I Gruppo sta discutendo in questi giorni Ia sua costituzione in
Associazione. A qualcuno tutto ciò potrà sembrare inutiLe ed indubbiamente, per chi
considera iÌ Gruppo soltanto come un luogo di ritrovo e di am,icj-zia, non vi è alcu-
na necessità di formalizzare le cose.

Tuttavia, se pensiamo alle motj.vazioni che qualche anno fa hanno
sp.i.nto varie persone a riunirsi in un Gruppo e se riteniamo che almeno qualcuna di-
queste notivazioni sia ancora va1lda, non possiamo sottovalutare I'importanza che
può avere, di fronte all'opinj-one pubblica ed alla Chiesa iocale e nazionale, la
costituzione di un'Associazione di Omosessuafi Credenti.

Ciò, speriamo, dovrebbe anche chiarire agli aderenti al Gruppo
ed ai nuovi. amici, gli scopj. del Gruppo stesso e dare quel pò di organizzazione
che da più parti è stata richiesta.

Forse quaì.cuno si è spaventato e si spaventerà nel leggere arti-
col-i troppo "severi" e complessi-, ma è evidente come occorra salvaguardare la for-
ma, NelLa prati.ca, prevarra certamente una giusta eÌasticita. 11 Gruppo DAVIDE E

GIONATA restera sempre aperto a tuttj- e nessuno sara obbligato ad aderire a scelte
o ad iniziative che non ritiene giuste. Comunque, a chi sentira il dovere di una
adesione piena, verra ànche richiesto un maggi.or coinvolgimento ed un impegno più
continuo e serio.

Nelle serate passate si sono discusse Ìe sceite d-L fondo che ca-
ratterizzano i.[ Gruppo e si è presentata la bozza dello Statuto e del RegoÌamento,
Sono già state suggerite varie modj-fiche ma altre ne aspef,tiamo ancora. Ch-L losse
interessato alla bozza, può richiederla in sede e chi voiesse far pervenire osser-
vazioni è pregato di farl-o per iscr-iìrto entro sabato 28 Ottobre.

Per poter procedere aIl'approvazione del.lo Statuto e quj"ndi alla
costituzione delf'Associazione, occonre sapere quante e quali persone sono dispo-
ste ad aderlre. E'percj,ò a disposizione una scheda, da compj-iare in ognì. paire,
che va consegnata a Franco entrc martedì 21 Novembre e che pernettera aÌ1'aderen-
te di partecipare alla votazione per 10 Statuto. TaÌe votazione si tema la sera
di martedi 28 Novernbre.

Le votazioni per l-'elezj.one deÌ direttlvo avranno ìuogo invece
martedì 19 Dicembre e con ciò si chiuderà la prima fase di questo passaggio di- qua
lita e si aprirà ta fase più importante, ossia quella j.n cui si verificherà opera-
tivamente se sussista o meno la vo.Lontà di mantenere in vita un Gruppo decente sot
to tutti gìi aspetti.

OItre aLle date indicate, sono da segnalare aÌcuni incontri im-
portanti, Per comodita riassumiamo brevemente tutti gl-i impegni dei prossimr mesi:
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- Martedì 24 ottobre, ore 21 - Ìntervento del Dott. Mattia MORETTA deL],A.S.A. (As

sociazione Solidarietà AIDS) di Milano, sull'esperienza di volontariato
condotta a favore dei sieropositlvi e dei colpiti da AIDS.

Sabato 28 Ottobre, ore 17,30 - Scadenza deì. termine per presentare osservazj-oni per
10 Statuto. Chi 1o desi.dera potra trovarsi presso la sede e discutere quan
to pervenuto.

Martedì 21 Novembre, ore 21 - Scadenza del termine per 1e adesioni al Gruppo.

Sabato 25 Novembre, ore 17,30 - Erprevisto Ì'intervento di un biblj.sta suÌ tema,'La
Chiesa nel Vecchio e nef Nuovo Testamento".

Martedi 28 Novembre, ore 21 - Votazione per Ì'approvazione dello §tatuto.

Martedì 19 Dicembre, ore L9,3O - S. Messa di Natale, celebrata da Don Luigi Ciotti.
Seguira.la votazione per ì-relezione del dj-rettivo ed un semplj.ce rinfresco.

Si vedrà di studiare la possibi.ì"ità di trovarci per un pò di festa il Saba
to 23 Dicembre, antivigilia di Natale.

Fraterni saluti".

DAVIDE E GIONATA
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Gruppo L'INCONTRO

Corso Milano,6 - 35100 Padova

Programma degli inconlri

sabato4novembre: -ore
- ore

per i prossimi mesi di Novembre e Dicembre 1989:

martedì 14 novembre: 20.30:
21 .00 :

sabato 25 novembre: - ore 16.00:

martedì 28 novembre:

- ore 20.00:

- ore 20.30:
- ore 21.00:

accoglienza;
"Omosessuali nel Sud", relazione sul Con

vcgno dt Monleforte lrptno;
"Perché il Forum europeo dei gruppi gay
credenti", parìerà Piergiovanni Palmino-
ta, presidente del Forum stcsso;

spaghettata in sede (t 5.000).-

accoglienza;
Droiezrone del film "sebastiane" dr D.

larman (1976), al termine drbattito.-

nel solito posto vicino all'Ospedale:i
riflessione e celebrazione liturgica con
padre Riccardo;
serala instcme ln przzcria.-

accoglienza;
"martedì biblico": "Sodoma e Gomorra",

relazrone a cura di Bruno e Madda[ena.-

accogì.renza;
"ll Natale per noi. Alla scuola della te-

nerezza", rncontro con don Domenico
P ez,z-ini . -

spaghettata in sede (t. 5-000).-

- ore

16 . 00:
r6.30:

i8.00:

20 .00 :- ore

- orc
- ore

domenica 3 dicembre

martedì 12 dicembre:

sabato 16 dicembre: - ore 16.00
- ore I 6.30

gita turi.stico-culturale a Mantova ( il programma
verrà definito in seguito).-

orc 20.30: accogìtenza;
ore 21.00: "martedì letterario": relazione e dibatti-

to sul iibro "La biblioteca della piscina"
di Alan Hollinghurst, presentato da Anto-
nIo e Danie].e.-

- ore 20.00:

Gruppo L'INCONTRO c,/o Comunrtà Evangclrca
Corso Milano, 6 35i00 PADOVA

pc(.i-l Comitato
è"_{o
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Iniziativa CASA-FAMIGLIA per i malati di AIDS rimasti soli

continua l,r.niziativa promossa da G.L. Giudici per la reaì.izza7-ione di
una GASA-FAMIGLIA pcr m.rlari di AIDS rimasti soli, la somma fin..ra r,,c-
colta é di l.8.671.000 (così drvisi: fondo G.L.Giudrci {.4.500.000, altri
I 4. r71.000)

ueslo
anche l'intenzione di organizzare un corso formativo per ARI che fi-
nanT,iaro dalla Regione Venero in base alla legge regionale n"46 del 30/L/85
intitolata: "lnterventi Reg ùona Ii pt'r la valoriz.zaz-ionc ed il coordtnamerrto

del volontariato", ha lo scopo di preparare cLrloro che sono disPosti
pegnarsi attlvamcnte nclì'assistenza ai co,lpiti da AIDS

A questo punto é però necessario che questa iniziatÌva assuma un aspet-

to rispondente ai requisitr previsri dalla legge, soìo cosi infatti sarà possr-

brle avvalersi della ìeggc regtonale sul voiontariato e per dare gdrdnzÌd d

chi vi partecipa finanziariamente suì.la serietà dell'iniziativa stessa. si tral-
ta di crearc un'assocrazione ìegalmente riconosciuta, con uno statuto c scoPr

ben chrari. sono dunque necessarie deì.ìe persone disposte a formare uffic.ral-
mente questa associazione, per Ia quale é già stato trovato un nome:

"IL SOSTEGNO" (lsaia 41:10).
Per parteclpare in qualche modo a questa iniziativa prendere contatto o

scrrve.re a: Giovanni L. Giudici C.P. 582

30170 MESTRE

oppurc tramì.te il Gruppo L'INCONTRO.

*****

Invito alla preghiera e al silenzio

Un prccolo.qruppo di amrci che da circa un anno si ritrovancì periodr-
camonte a Vrcenza per approfondlre una ricerca di spiritualità cristiana,
cr segnala di aver organizzato a Desenzano nei giorni 8-1O/12/1989 Uo rlltrrì
sprritualc guidato da fr. Maurizio dal titolo: "All'ascolto del DIO di ogni
bontà, verità e bcllezza".

I proponcntr I'inizrativa allargano l'invito a quanti tra i gruPpi gd)'
crcdcntr nc sono interessati, La spesa complcssiva di vitto cd alloggto é

dr [ 70.000. Pcr Ia prcnotazione, da effettuarsi entro il 15/ll/1989, cd ùgnì
altra rn[orrnazione contattare Angelo Palfradcr (te1.045/558919 dal luncdì
al qiovcdì ore 6.45-7.00 c 19.00-20.30). Oppure durante gli incontrì contat-
ldr. Anlonlo o Vìtlorro.

Chi vuole dare rI suo contrlbuto a to si faccia avantr. C'é

ad im-

L,!
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La nostra risposta
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Vengono in mente 1e parole ri.volte da Cesù ai Farisei ed ai naestri della leg*
ge: "guai a voi, perchè mettete sulÌe spalle della gente dei pesi troppo fati-

cosi da portare, ma voi neppure con un dito aiutate a portarli" (Lc 1I,46).

Perchè invece di parlare solo e sempre dirrpermissivismo sessualett e di agita-

re in faccla ai fedeli 1o spauracchio del peccato sessuale, la Chiesa, in par-

ticofare quella italiana, non svolge un ruolo positivo per facilitare untap-

profondita opera di educazione sessuale, quanto mai necessaria e fondamentale

per un corretto accostamento alla sessualità.

- La Chiesa, ha grosse responsabilità nelÌa colpevollzzazzione e nel rifiuto

dei sleroposltivi e dei malati di AIDS, in quanto colpevolizza non solo I'orno-

sessualltà ma qualsiasi comportamenLo sessuale infecondo. Questa Chiesa che si

scaglia con tanto accanimento contro I'uso del preservativo, per difendere il

prlncipio della vita, perchè non fa altretlanLo contro chi traffica con la

droga, ed attenta in modo più subdolo e grave alla vita di molte persone?

Perchè non denuncia apertanìente le connivenze della mafia col potere politico

ed economico, che permettono Io sviluppo del mercato della droga e le connes-

sioni tra questo ed il commercio delle armi?

- Anche 1e parole di molti illustrj uominl di Chiesa suonano spesso come be-

nevoli e generose concessioni faLte verso chi è stato colpito da una disgrazl:r,

ed in qualche modo dovute pernon venir meno al comandamento del1a carità cri-

stiana. Ma quanto sono lontane dal1'amore fraterno del Buon Samaritano (Lc. 10

30-37) che per soccorrere 1'aggredito non fa molte parole ma scende da cavallo
e sl mette al suo stesso livelIo.
Crediamo che 1a Chiesa Lutta, dal Papa, al vescovi ed ai fedeli, debba rimet-

tere in discussione 1e tesi sinora sostenute in materia di sessualità e chie-

diamo ai teologi moralisti ed a tutti gli studiosi interessati di farlo con

sollecitudine e serielà, con g1i occhi attenti alla Parola di Dio ed alla Tra-

dizione della Chlesa ma con le orecchie aperte ed in ascolto delle necessità,

de1le esigenze e delle sofferenze di tutto il popolo di Dio.

Torino 19/11/1989 I Gruppi italiani di omosessuali credenti

Davide e Gionata - Torino

Il Guado - Milano

Ltlncontro - Padova
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CHIESA CAITOLICA ED AIDS: DUE PAROLE DI COMMENTO.

11 recente convegno su11'AIDS, tenutosi in Vaticano, ha rlproposto, almeno da

quanto hanno riferito 1 giornali, de1le questioni molto importantri su1le qua-

li, come omosessuali e come credenti, non possiamo tacere, Come omosessuali

perchè, nonostante le campagne d'informazione promosse da vari gruppi gay ab-

blamo ridotto il numero di sj-eropositivi e di anmalati fra g1i omosessuali,

siano sempre parle in causa, e come credenti perchè il modo con cui iÌ problema è

stato affrontato è la conseguenza di una visione teologica e pastorale che ci
lascia un pot perplessi.
Non abbiamo la preparazione necessaria per discutere i termini teologici del1a
quesLione, ed oltretutto non sarebbe questo i1 luogo per far1o, e neppure vo-
gliamo perdere tenpo su affermazionl cosi ridicole come que11e di Rocco Butti-
glione, vogliamo piutLosto porre qualche interrogativo sottolineando quanto

segue:

- Liintervento di mons. Caffarra, pur essendo positivo nel proporre ad un mon-

do privo di ldea1i, lraffermazione di un valore morale, sino allreroismo, al
sacriflcio di sè stessl per lraltro, non solo non tiene conto che spessottl-tal-
tro" è un bambino indifeso, senza alcuna possibilità di scelta e di decisione,
ma neppure ti.ene conto della realtà quotidiana, del1e difflcolrà che incontrano
oggi le coppie, sane o sieropositive, per vivere un autentico amore e farlo
crescere, nella fecondità, certamente, ma anche nellraffetto e nella donazione
reciproca. Affetto e donazione che non possono presindere, ne1J.a maggior parte
dei casl, del1a componelle sessuale e genitale de1 rapporto dl coppia.

- In certe affermazioni la procreazione torna ad essere ltunico ed i1 princi-
pale fine della sessualità umana, Ed è proprio grazie a questa tesi che si può

condannare il rapporto omosessuafe. Ma ci chiediamo ancora una volta: 1a fecon-
dità di un rapporto umano sta proprlo soltanto nef mettere a1 mondo dei figli
o i1 termine non comprende anche quanto 1a coppia può dare a sé stessa ed agJ-i
altri in amore, impegno, solidarietà. . . ?

- La sessualità, ad una buona parte della Chiesa, fa ancora paura e si ha a

volte l'irnpressione che si vogliono imporre ai fedeli delle valutazionl molto
personali, frutto di ansle e fobie non superare, molto lontane dal sentire del
1a comunità cristiana, scagliandosi poi contro chi non accetta o contesLa t-aIj.
direttive.
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Rassegna stampa

Chiesa
e diversità

Un pmtco rcrive a "fubilonis' !
e chiedo di qrin w dialogo
con gE omovsruali enwginoli

Iprete dei gay
"Soruo loro i mieifratelli'''

diENRICO BONERANDI -

Cr acerdoti. relisiosi. laici(<È) impegnati nefla ,ita ec-
clesiale interessati ad appro-
londire iI tema'Omosessualita
e vita cristiana' possono con-
tat tarmi. Troveranno f raterna
accoglienza, dialogo sincero,
gcnerosa ospi talità,. L'annun-
cio è apparso su Bubilonia,
mcnsile di informazione gay.
Oltrc al solito fermo posta, in
calcec'era il nome, l'indirizzoe
il numero di telcfono: quello di
un prete, parroco di un piccolo
naesino della provincia lom-
barda.

"Rischioso? Mi sono espo-
sto, lo so, ma il rischio fa parte
del mestiere di prcte,, sf iega.
Lo chiameremo' don diuliano:
il sacerdoteci hachiesto di non
citare le sue vere generali tà. Se
la Curia probabilmente non
sfoglia Babilonia, a parere del
relieioso un'interviÀta su Re-
pubblicaavrebbe il risultato di
provocare una reazione di cen-
sura. Che poi la gerarchia,
dopo questoart icolo, possa an-
dare a scartabellare lc collezio-
ni di Babilonia sembra a don
Giuliano un pericolo remoto.

Cosievltercmo rilcrimcntr prc-
cisi: diremo sollanto chc il no-
sl roha unacinquantina d'anni,
grantle passione per la musica,
un'intcnsa vocazione di ano-
stolato lontano dalla ncbbia
dcl suo paesino, e qualche cu-
riosa mania, come quella di
aver già regist rato il pfopriodi-
scorso funcbre su un nastro
che conserva' gelosamente iu
cassaforte.

A lui si rivolge una umanità
soffcrcnte, impaurita, divora-
ta tlai sensi di cclpa. Siamo lon-
tani anni luce dal «sav Droud»
di marca americanà: àfle <.,tfe-
sc, alle intolléranze della so-
cietà laica, si aggiungeperglio-
mosessuali credent i I'impossi-
bilità di essere accettati dalla
chiesa se non rinnegando se
slessi, la propria nat u ra. Di qui
una lacerazfone profonda, la
sol il udine, a volte anche Ia scel-
ta di abbandonare la fede. Nel-
legrandicittà, come Milano, da
qualche anno operano piccoli
gruppi di omosessuali cattoli-
ci, che si ritrovano periodica-
n rente perdiscutcre tlei proble-
mi comuni oanche soltantoper
«socializzare», ma altrove non
csistono st rutture. Cosìscrivo-
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no a don Giuliano, prendono rl
treno e vanno a confessarsi da
lui, nella chiesetta.del paesino,
ln gran segreto e rlservatezza.

"Ouesta eslrericnza è inizia-
ta l4anni fa, iluando in confes-
sionale mi capitò un omoses-
suale che mi Schiacciò con le
sue argomenlazioni. Ho capito
che i p"reti non sanno nullh di
quest i problemi, non c'èprepa-
razi<.rne. E ho deciso: mi libe-
rerò dei pregiudizi, accetterò I'
omosessualità come un fatto,
non cercheròstupidamente di '
fargli cambiare idea'. Li ascol-
terò, davanti a loro non sarò
maestro ma fratello. E con loro
vedrò di coniugare la fede con
la loro natura. Come è possibi-
le? Basta prendere corie para-
metr«r la realtà evanselica".

Don Giuliano citafe Scrittu-
re. Gesù non condannò la pro-
stitula: le disse di andarè in
pace, perchè era stata salvata
dalla fede. nll rapporto tra l'

-uomo e Dio è di un figlio col pa-
dre: Lui mi ama coslcome sono
oerchè sli aooartcnso. Non esi-
itono cieature 'sbaÉliate'. An-
che [a scienza non hamai dimo
strato che l'omosessualita è
una malattia. I sacerdoti d<>
vrcbbclo oartire dalla situa-
zione conéreta delle persone
per sviluppare in loro un cam-
mino di fcde. Le cose invece
sono molto diverse, e tantissi-
mi omosessuali abbandonano
la clriesa, perchè la chiesa li ha
abbandonati,.

Sul tavolo don Giuliano ha
un librone nero, zeppo di lette-
re. C'òquella di un iàgazzochc
non ha rettoallo stress e sièsui-
cidato. Altri sono riusciti a trG
iare un rapporto di qualche se-
renitA. altri ancora sonosPosa-
ti e vivono il dramma della
menzogna con la propria mo
slie. U-na madre,'sco-perto lo
§cambio epistolare dèl fielio
col sacerdòte. scrive per chie-
dere o èvero che è... ?,.bon G iu-
liano risponde diplomatico,
sprona, rincuora, a volte cerca
di mettere in contatto persone
con gli stessi problemi e sensi-
bilità. .CerCo di agire in nome

della Carità, più che della Ve-
rità. Si pensi quali obbrobri ha
compiuto la chiesa per la Ve-
r.ità, come-le crociatè c i roghi
del le st reghe,, dice, un po' mes-
sianico. E aggiunge: .Mi chia-
mano I'eretico,.

Domandiamo: quanto lei str
stiene ha assai pobo a che fare
con le posiTionì ufficiali della
chiesa cattolica. Don Giuliano
annuisce, poi insorge: .Ah, un
momento. Cambiano i temoi e
la chiesa fa anche capovoìgi-
men t i di 360 eradi.L.e pòsizio"ni
attuali sul pioblema Aell'omo.
sessualita non sono definitive,
frutto di un 'masistero infalli-
bile',. Jlsuo rap§brtocon lage-
rarchia? .Vogìio bene al m"io
vescovo, anche se non siamo
sempre in sintonia. Diciamo
che mi permetto una 'lettura
critica'della dottrina. Ho avu-
toproblemi, inutile negarlo, e
rntattl sono- qul, tn queslo pae-
srno plccoltsslmo. ogni tanlo
mando lettere per diré come la
penso: spesso le firmo anche.
Tanto io non devo fare carrie-
ra r"

Arriviamo all'ultima uscita
di don Giuliano: l'annuncio su
Babilonia, una rivista che, ol-
trea infqrmazioneecultura, ha
una rubrica di cuori solitari e
ospi ta servizi fotograf ici e pub.
blicità che non teriono di esse.
re espliciti. "Avevo bisogno di
tar conoscere agli omosessuali
questa opportunità, di aprire
un dialoÀo anche con peisone
lon tane. In pochi giorni mi han-
no chiamato 3l uomini e due
donne, altri hanno scritto. Lo
so che è strano Der un Drete . e
infatti molti milranno ilato del..
mat to, ma era l'unico modb per
raggiungere la gente che miin-
teressava. D'altra parte il testo
dell'inserz ione erà serio, chia-
ro, senza allusioni".

L'intervistaèfinita, sono le 5
e mezzo del pomeriggioe il par-
roco devedir messa. Nellachie-
setta lo attendono cinque o sei
donne anziane, col capò coper-
to da un velo nero.
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I-e riunioni al "Guado"
sono aperte ai sacerdoti

Il gruppo sl chlama .JJ Guado' é ha mento.E'posslbileaverelnformazlo-
sede a Milano ln vla Pasteur 24, tel. nleacqulstarellbollettinoallalibre-
2840369. Rlunlsce omosessuall dI rlaClaudlana,lnvlaFrancescoSfor-
ognletàcheabblanolncomunellrtfe' za.
rimento alla fede crlstlana. Sl trova. AMllanoeslste peròanche un'altra
noognlmercolediadlscuteredelpro assoclazlone, natà qualche tempo fa
pri probleml, mentre una volta al da una sclsslond dèl .Guado". Si è
mese organlzzano lncontrl su teml chlamata rl-a Fonte», e ha come ob-
speclflcl che rlguardano l'esperlenza blettlvo un dlscorso strettamente re-
religiosa. ligioso.

AouestilncontrlDarteclDanosDea- Per conoscere I'attlvita dl ouesto
soanìhedel sacerdòtt. C'èfotun'àttl- gruppo, oltre alle lnserzlonl suì men-
vità rlcreatlva, per ll tempo llbero, slleBabllonla,vendutolnquasltulte
con cene, vlaggl, campeggl. «Il Gua- Ieedlcoledellaclttà, slpuòchiamare
do"pubbllcaàÀcheunprbprlobollet- tlmercoledigeral rfratèlll»del"§u6-
ttno che è dtffuso trimlie abbona- do',
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I GAY
CREDENTI
SI INCONTRANO
NEL SUD

SièsvoltoaMonteforte
lrpino (Avellino) un in-
contro di omosssuali cre-
denti, sulh scia dei campi
del centro ecumenico di
Agape.

Al tormine dcl decimo
campo su fcde e omoses-
sualità, tcnuto ad Àgape
(Prali, Torino) nello scor-
so giugno (cfr. confronti
n. 5) era stata lanciata la
proposta di uosportare,
l'esperienza di simiìi in-
contri anche nel sud d'I-
talia. In questo non c'era
naturalmente alcun in-
tcnto di colonizzazione
culturale. La finalità era,
invece, quella di esporre
e proporre i risultati di
ma decennale esperienza
di discussioni e di vita di
gruppo ai gay che, nel
Meridione, sono spesso
costretti all'isolamento e
alla clandestinità.
Il proposito si è realizza-
to nel Centro evangelico
di Monteforte Irpino (Av)
dal 20 al 22 ottobre scor-
so, con un incontro a cui
hanno partecipato omo-
sessuali credenti e non,
provenienti da tutta Ita-
lia. I tre «gmppi storici,»
delnoÀ(Daide e Giona-
Éa di Torino, Il Cuado di
Milano, tr?ncontro di Pa-
dova) hanno raccontato la
loro storia e presentato la
loro attività: ma non so-

no rimasti isolati. Con
piacere si è scoperto che
anche nel sud e nel cen-
tro - anch'esso tanto
spesso latitante - si stan-
no costituendo piccoli
gruppi di gay credenti, un
po' catacombali ma ani'
mati da ottime inttnzioni.
Il cuore dell'incontro è
stato coshtuito dalla rela-

zione tenuta dal presiden-
te dell'Arci-Gay di Napo-
li sulla realtà omosessua-
le meridionale, e dalla di-
scussione in gnrppi di la-
voro su alcune tesi che
compendiavano i princi-
pali risultati degli incon-
tri di Agape.
Data la brevità dell'incon-
tro e la mole dei proble-
mi da trattare, non si po-

teva certo giungere a
conclusioni definitive. E
stato molto positivo co-
munque il fatto che sia
stato raggiunto il ntutto
esaurito" per ì'affluenza
dei partecipanti e che il
campo si sia svolto in
un'atmosfera di solidarie-
la e di collaboruione. An-
che con questo incontro il
centro di Monteforte Ir-
pino ha raggiunto il suo
scopo istituzionale di pro-
mozione umana e di sti-
molo sociale. Ci auguria-
mo di vedere presto qual-
che frutto, visto che que-

sta è la terra dove nfiori-
scono i limoni,,. (,{/berto
Mancinù

*rIr..tt
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Sì della Daminnarcil

al neatrfimonio gay

"Vuoi tu, Adamo, prendere quest'uomo come legittima
sposa?». Questa domanda non sarà formulata, perché la
cerimonia sarà eseguita con rito civile in municipio, nla
da oggi in Danimarca gli omosessuali possono sposarsi,
grazie a una legge approvata nel maggio scorso su inizia-
tiva dei socialisti popolari.

GU sposi potranno usufruire dei diritti relativi a ere-
dità, abitazione, separa.zionc e divorzio - com'è previsto
per le coppie eterosessua-ti -, ma non potranno awalersi
delle norme sull'adozione dei bambini, stùÌ'inseminazio-
ne artificiale (owiamente nel caso di coppie lesbiche) e
sulla custodia della prole, se uno dei due ne ha avuta da
legami precedenti.

Claus Rosholm, dtettore del dipartimento per il dirit-
to civile deì ministero della Giustizia, ha dichiarato che ù
matrimonio tra omosessuali non sarà ricorìosciuto all'e-
stero perché «contrarip ai principi fondamentali di moltl
Paesi,.

Ma anche gli Stati Uniti si stanno muovendo in questo
senso: storica la sentenza dello scorso luglio della Corte
suprema dello Stato di New York, che riconosceva le
coppie gay come «famiglie di fatto", attribucndo loro
tuttl i diritti e i doveri normalmente derivanti dal matri-
monlo. E in febbraio iÌ direttivo dell'associazione forense
di §an Francisco, che raccoglie ottomila professionisti,
ha chiesto la revoca delìa legge deUa California ehe vieta
I matrimoni tra persone dello stesso sesso.

La legge voluta daì Parlamento di Copenaghen rispec-
cìia la profonda evoluzione della società danese, giàevi-
denziata da una grande inchiesta effettuata daÌl,Istituto
Ga.llup nel 1985. Meno del.l'l pel'cento deUa popolazione
confessa d'essere omosessuale, ma la metà dei danesi
peflsa che la società manchi di comprensione verso colo-
ro che reclamano il diritto d'essere diversi. Una maggio-
ranza relativa, inoltre, è del parere che gli omosessuali
debbano avere Bli stessi diritti degli altri riguardo aI ma-
trimonio e condanna ogni discriminazioné nei posti di
lavoro e nell'esercito.

Già da tempo però gli ambienti religiosi nel mondo si
sono dimostrati sensibili al travaglio spirituale dei gay e
preìatl "d'arssa,lto" hanno benedetto unioni condarìnate
dalla Chiesa, particolamente in Olanda, Franeia, Gran
Bretagna, §tati Uniti e nella stessa Danimarca.
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L'a-lflere della .nuova ftontiera" nella patria d,Arùeto e
da 16 anni il piìstore Henning Reclsbo deua Luther Kir-
ken di Copenaghen, clìe nel t9?8 era balzato agli onori
della cronaca per aver dichiarato in una trasmis§ione ra-
diofonica d'essere egli stesso un diverso.

"Ho unito in matrinonio clozzine di omosessuali e le-
sl.riche - conl'essa Reelsbo -, tna non sono un,eccezio-
ne. Aitri pastori hanno organizzato cerimonie in chiesa
per le coppie che lo desideravano». La società, egli aller-
ma, ha {inalmente uassunto le proprie responsabitità ver-
so i gay, la più grande minoranza discriÀinata in Dani-
rnarca, Iinora confuìata come se si trattasse dl appesta-
ti,.

La Chiesa luterana di Stato è spaccata in due sull,ar-
gomento. I fedeli seguono ormai da dieci anni il dibattito
tra il vescovo di Roskilde, Bertil Wiberg, fautore deua
benedizione in chiesa dei matrimoni tra omosessuati, e il
decano della cattedrale di Odense, Rudolph Arendt, che
definisce *daltonici, i gay. E nella stessa parrocchia di
Reelsbo, il pastore Arne Sclmtidt ha tuonatb da] pulpito,
durante la messa delÌ'ultimo Natale, contro il riConòsci-
mento legale dei matrimoni "contro natura,.

Ma i danesi piil volti alla "nuova frontiera" rlcordano
che dall'epoca della Bibfria i tempi sono cambiati, che la
Terra non è più il eentro dell'ufliverso come si credeva
una volta e che non sl è più nel 1682, qua.ndo gli omoses-
suali erano mandati al rogo.

Marcello li/I'Ùzr,eo

Corriere del1a sera I/lOlBq
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Legàli driroggi le ùozie'tra 'òmosessuali 
''
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Opinioni i n libertà

Il conformismo dei gay

Se c'è un comportamento anticonformista è proprio quello clci gay. Infatti è il
comportamento di una piccola minoranza. I gay sono soltanlo il cinque per cento
circa dei maschi adulti (prescindiamo qui del tutto dalle donne, lesbiche e non) e

quelli che mettono in pratica la loro tendenza sono ancora di meno. Inoltre quasi
venti secoli di storia cristiana condannano senza appello la sodonria e i piir recenti
ed autorevoli pronunciamenti della gerarchia cattolica ribadiscono questa dura
sentcnza. L'omosessuale sembra quindi essere l'anticonformista, il trasgressore
per eccellenza. E lo è anche per diversi altri aspetti ecccntrici e singolari del suo
.arattere e delle sue abitudini, che si riscontrano in molti soggetti. Il clima di
maggiore tolleranza, che si è dilfuso in molti paesi nei conlronti dei gay, non fa
venir meno, nell'opinione della stragrande maggioranza delle persone, [a
stranezza del comportamento omosessuale.

Nonostante tutto ciò, i gay sono spesso molto conformisti. [n generale si
vergr)gnano di essere quello che sono e lo nascondono. Ma ciò potrebbe anche
derivare da comprensibili ragioni di prudenza, per non esporsi inutilmente. PiÙ

dilfir:iie è comprendere perche molti gay siano conservatori in religklne c ra
potitica, rispettosi dell'autorità anche quando sbaglia (salvo poi trasgredire i suoi
interdetti in privato, per quanto conccrne la sessualità).

lv{a vi e un altro conformismo, il peggiore: il conformismo dcl ghetto.
Cencralmente parlando, un gay v-uole vestirsi sempre all'ultirna moda, per non
slìgurare di lronte ai suoi simili. E maniaco dcll'ordine, della trrulizia, del['igene.
E sovcrchiamente preoccupato della propria salute e del proprio alipetto fisico ed
,:stetico. Si vergogna di andare in alberghi e ristoranti economit:i. Fla sPesso un
atteggiamaneto manierato ed affettato; LIsa volentieri, quando ò in compagnia oi
suoi simili, espressioni di gergo, a cominciare dal verbo 'battcre", ttsato, a nostl':l
parere, del tutto a sproposito. Non sarebbe molto piÉ semplice e schictto dire
'andare in cerca di uomini", invece di "battere"?

Riteniamo questo conformismo di ghetto molto deleterio. Esso lascia le pt:rsr:ne
ansiose e insoddisfatte. Da solo o in coppia, un gay, pel il scmplice latto tli non
avcrc 0è moglie nè concubina, apparirà sempre un anticonformista, anzi un
paradosso vivente. Egli dovrà pcrciò sfruttare al massimo le sue caJracità,
partt:rrdo da questa sua condizione obiettivamcnte eccentrica. E kl larà, cercanclo
di esscrc sempre più se stesso, secondo il proprio personnle carisma, rispcttando
gli altri, ma non rendendosi schiavo dell'opinione degli altri, siano pure gli altri
8ay.

Piergiovanni
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Appunti per w{etica omolìla (2)

Alla ricerca dei fondamenti

La reallzzazione di una elfettiva armonizzazione dci rapporti fra gli omofili e fra
omofili e società ha i suoi presupposti ncl miglioramento qualitativo della
sensibilità etica ed umana. Qucsta premcssa ò londata sulla convinzione che ogni
omofilo possiede una scnsibilità prolonda, ricca di qualità umane che, se

esternate, apportano notevoli contributi alla propria maturazione personale e al
contesto sociale in cui vive.

Nell'intervento introduttivo tlcl numero scorso, si è puntualizzato come [a

tolleranza (usuale sopratutto nei grossi ccntri urbani) non è ancora accettazione,
bensì un qualunquismo più o mcno sottile che, volendo salvaguardare la slera del
privato, in rcaltà ne esalta le tcndenze cgoistichc. Perchè dunque l'omofilo non
vicne accettato e non vuole farsi acccttarc? La crcdibilità c l'uguaglianza sociale
degli eterofiti si fonda sulla consistenza umana, cioe sulla capacità di dare senso

di continuità alla propria vita, di avere e di trasmettere valori, idee e principi.
Tutto ciò non esenta da problemi di natura csistcnziale, moralc e sessuale. Eppure
l'eterofilo rif ruta il dialogo ed il confronto con i gay, spesso nc teme la logica e si
Iimita a tollerarli, riservando loro spazi riconosciuti e circoscritti nei quali
esercitare i propri istinti.

L'omofilo accetta il nascontlimento pcr coltivarc quella profonda incoerenza che
lo caraterizza. La pubbticità della propria diversità negli ambienti esistenti
(famiglia, lavoro, rapporti sociali) comportcrcbbe coerenza (una, e non doppia
.vita), ledettà nei rapporti, oneri sociali tipici di ogni forma di aggregazione (unioni
di fatto).

Cli omofili hanno dunque come scopo nclla vita que llo di turbare la serena vita
degli eterofili mediante la provocazionc e la trasgressionc smodata, oppure
anch'essi possono, vogliono c dcvono rcalizzarc valori, idce e principi che
mostrino come t'omolilia sia una tipologia umana di amore e non una deviazione
sessuale? La ricchezza intcriorc rivalutata dalla scnsibilità umana omofila
innalza l'omosessualità ad ottica di vita, scclta libera e consapevole, gratificante
e completa. Come incarnare questi ohicttivi <li alto respiro nella babele del
mondo omofilo?

Ai risuttati ed atle conrluistc immcdiati (scsso. profilattici, rivcndicazioni sociati)
bisogna ridare ai gay uno "spirito". L'aridità tli un cuorc chc ò divcnuto terra
battuta da delusioni deve essere rinfrcscata (l;1 autcntica umanità, quclla che
considera se stesso e l'altro comc valttrc in sò c per sè' L'esigenza risulta
particolarmcnte sentita, ma la formulazirrnc tlcllit risposta parc improponibile e

quindi irrealizzabile. L'obicttivo non ò pcrt'r utopistico sc si considcrano i
prcsupposti e l'attuale situazionc dclla socictà trmofila, così come la si dcsume da
dillerenti cspcrienzc di vita gay. La pronriscuiti sistcmatica comc metodo di vita,
ignorando ogni problcma sentimcntalc pcr n(ìn toglicrc tcmpo prezioso al
soddisfacimcnto dei propri dcsidcri scssurli, ntrn solo non apporta alcun
contributo umano, nessun arricchimcnt«r moralc o scntimcntalc per ambo le parti,
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nla anzl scava scnlprc piir il losso tlclla solil.utlinc'in un isolantcnto rcciproco e ctltt
la socictà chc ci circontla. [-a trasg,rcssionc c llt pcrvcrsionc o:itcntata pcr il gu:ìto
dcllo scandalo tlirttostrano llr lihcrta l'allar:c' ctl inlpropria dcgli omofìli,
ralftrrzantlo in rcalt:ì i plcgitrdizi ctl i ltroghi cttttluni chc costituiscono
l'em a rginazionc.

Lc dil'licolta ()ggcllivc tlci g:ry n()n ll()\soltr) r'\s('rr lìlìs('()\lt (scclta tlcl p;rlttrcr in
un mondo a maggiuranza ctcrolilo; rapporti intcrpct'sonali viziati tla traurni;
aperta opposizionc tli mcntalità od istituzioni...), ma in ogni clso la crcdibilità si

basa sulla consistenza umana, sulla capacitiì di incarnarc la vita, tli migliorarnc
la qualità, di farc un pt) di ordine ncl clisortlinc gctlcrillc. Arnolc, lcaltà,
donazione, soliclarictà, cocrcnza, sercnit.lì... hanno un scnso, e pcr l'ontolilo
significano anchc giustizia socialc, valorc tlclla tlignit:ì umanit...

Il conrpito è arduo pcrchò chiamzt in causa la coscicnza pcrsonale c chic<le
['abbantlono dcll'cgoistico socl<lisfacintcnto dci propri istinti, ma non utopico
pcrchè non occorrc invcntarc nuovi vrkrri () trovarc giustilicazirtni particolari. Si
tratta di lar ricmcrgcre ivalori connaturali itll'csscrc uomo, tli ritlalc a molti
onìofili uno spirito che ora ò trascurato o ass<rpito, ma chc comunquc ò partc
inscindibile di ogni pcrsona.

Gianmatco c Ezio
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1\otiziario

Sabato 16 di.cembre, Santa Messa pre-natalizia,
Domenica 31 dicembre, Capodanno al (iutrdo con cenone e festa, costo per i soci
Lit.35.OOO, i non-soci Lit.40.000.
Sabato 13 gennaio 1990.

SabaLo 27 gennalo, assemblea ordj.naria dei soci.
Sabato 3 febbraio.
Sabato I7 febbraio.
Sabato 3 marzo

Sabato 17 marzo

Sabato 7 aprile, Sanfa Messa pre- lrastlualc.
Sabato 2l aprile.

l l (irraclo, bollettino ad rrso jnLerno del (ìruppo dcl [ìuado (Cristiani onosessua-

I i, Milano), starrpaLo nta non publll.icato - l)ro mattuscriplo habeaLur'

ra
!l rtn


